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La folla a piazza San Pietro, dinante la cerimonia di beatificazione officiata dal Papa Bruno Mosconi/Ap 

D Papa: «Fedeli, pregate per me» 
Wojtyla ha iniziato il 17° anno di pontificato 
I sedici anni di pontificato.di Giovanni Paolo II, che è ap­
parso commosso, sono stati festeggiati ieri da una folla di 
fedeli e di religiosi convenuti in piazza San Pietro per l'ele­
vazione agli altari di cinque nuòvi beati. Presènti il presi-; 
dente del Cile, la presidente Pivetti, gli ambasciatori accre-j 
ditati presso la S. Sede, lldecano, cardinal Gantin, ha ri­
cordato l'impegno del Papa per la pace, per i poveri, per 
la difesa dei diritti dell'uomo. Il messaggio di Scalfaro. 

ALCBSTB SANTINI 

•1 CITTA D a VATICANO Giovan­
ni PapTo'fr è a p r # r $ ' & & m o s s o 

p&'irtfipù'dio arpKtì'i àw«K ' 
vescovi; sacerdoti,-fedéli--ieri ih 
pltóza'S.' Pietro, lo hànrió'^rigra-' 
ziato per ciò che ha dato alla Chie­
sa ed al mondo in sedici anni d i ' 
pontificato. Ma è stato anche deci- ; 
so nel riaffermare, come all'inizio •• 
del suo alto ufficio, che i cristiani ' 
non devono «aver paura» di testi-' 
moniare i valori di solidarietà, di ' 
giustizia, di carità, di santità in u n . 
mondo che vive una grave crisi, :: 

morale, culturale e civile di transi-' 
zione. «Noi aspettiamo - ha detto • 
la vostra preghiera che ci dà la for­

za di continuare il compito ncevu-
toidahSighore». > IKJRI li oqob i - , 

i -,',:-.zV. C^V-K-:- :!->~w :•*;:' 
. «Denunce coraggtoM» .-m • •• •'••• 

:>• Il decano del Sacre» Collegio car-
; dinalizio, Bernardin Gantin del Be-
• nin,.rivolgendosi al Papa di fronte 
. ad una grande folla di fedeli e di re-
' ligiosi ed al Corpo diplomatico 
ì (erano presenti anche il presiden- : 
•: te del Cile, Frei, e la presidente del­

la Camera, Irene Pivetti), lo ha rin­
graziato per i sedici anni di «infati- ; 

> cabile servizio». E, nell'elencare i 
motivi per cui «non solo la Chieda 
ma tutta l'umanità sono debitnci al 
Papa», il porporato africano ha n-

cordato «l'impegno in difesa della 
pace e della vita, della libertà e del­
la dignità della persona umana, • 
dello sviluppo e della promozione ;': 

' delle persone e dei popoli, le sue •• 
denunce coraggiose in favore dei J 

,' poveri, dei sofferenti, degli esclusi». *' 
; Molti sono stati i messaggi augurali *'. 
> pervenuti ieri al Papa da tutto il:> 

mondo e anche dall'Italia fra cui -
quello del presidente della Repub­
blica, Oscar Luigi Scalfaro. > < -

Papa Wojtyla, nel ringraziare tut- >'• 
ti si è detto consapevole dell'inten- •'••: 
so e non facile cammino percorso, 
aggravato»<anche' dB"ataani»inci-' 
denti ^è«WW,<>i»H<a,lBmHte»s'del 

•• 13 màggio 1981 alfe;trattura-dei fé- • 
; mc«"tìéllaV;gàmbà''destra, del 28 . 
^aprile di quest'anno che insieme ! 

: agli anni che passano (74 anni y1 

'Compiutili 18 maggio scorso) han- v. 
ì no dato un colpo alla sua caratteri- $ 

stica vitalità. Sedici anni non sono "S 
pochi alla guida di una Chiesa che -

; ha vissuto anche problemi interni, '.-;. 
in un periodo che ha conosciuto '•; 

• eventi clamorosi come la caduta : 
: dei blocchi contrapposti ma anche ',>< 

l'esplosione, negli ultimi tempi, di 
nazionalismi esasperati con relati­

ve guerre etniche e del «materiali­
smo ateo» che contraddistingue il 
modello < capitalista - occidentale, 
consumistico ed edonista, che ten­
de a fare a meno di Dio. È questo, > 
oggi, il suo vero tormento insieme 
al persistere dello «scandaloso di-
vario Nord e Sud». -.•;.-.. : ••. ;.* ; <v: "? 

. «Il valore della santità» ' 
••'•' Ecco perchè, dopo aver creato 
in questi sedici anni decine e deci­
ne di beati e di santi per additare ; 
alla Chièsa ed all'umanità «figure 
esemplari di generosità e di altrui- : 
smo», è tona to ieri sul valore, della 
santità, come «impegno per donar­
si agli altri»,.beatificandc> cinque re­
ligiosi (un francese, un cileno, due 
spagnole) e l'italiana Giuseppina 
Vannini che, nel secolo scorso • 
quando aveva solo 32 anni, fondò 
la Congregazione delle figlie di S. : 

Camillo, che oggi offrono assisten­
za ai malati e agli emarginati in 
quattro continenti. La generosità di 
questi beati - ha detto il Papa - «è 
un forte richiamo ai giovani ed alle ; 
giovani di oggi talora titubanti nel-
1 assumere impegni totali e definiti­
vi» ed invita, al tempo stesso, a «ge­

nerosa corrispondenza sia quanti 
sono chiamati alla vita consacrata 
sia coloro che realizzano la loro 
vocazione nella vita familiare, su 
tutti Dio ha un disegno di santità». 

- Giovanni Paolo II ha colto, quin­
di, l'occasione per un incisivo ri­
chiamo anche per i partecipanti al­
l'assemblea sinodale in corso dal 3 
ottobre in Vaticano che si sta occu­
pando proprio dei problemi degli 

. istituti e delle società di vita consa­
crata ed apostolica al servizio del 
mondo e che a conclusione, il 29 
ottobre prossimo, dovrà pubblica­
re il,docurnento^finale. «La glorifi­
cazione dei cinque beati- ha detto, 
il Papa - è, giunta provvidenziale 

, mentre sicelebra il Sinodo sulla vi­
ta consacrata perchè essi hanno 
donato alla Chiesa nuove istituzio­
ni benemerite nel campo dell'edu­
cazione e della carità». E, nel riper­
correre le vicende dei nuovi beati e 
beate, Papa Wojtyla ha rilevato che 
«si vede chiaramente come la vita 
religiosa, lungi dall'essere una fuga 
dai problemi del mondo, è piutto­
sto una concentrazione di carità e 
di speranza di cui il mondo stesso 
è il pnmo benificiano» - • *"• 

Amministratore Usi; condannato a 13 mesi 

Tangenti a Torino 
si impicca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m TORINO. L'ultimo interrogatorio %' 
in Procura aveva messo allo sco- ;• 
perto la fragilità dei suoi nervi. E ie­
ri l'altro, Francesco Coccia, ex am- : 
ministratore della Usi 34 di Orbas-
sano (un comune della prima cin­
tura torinese), si è tolto la vita, im-:. 
piccandosi nel ripostiglio della sua 
villetta di campagna, tra Avigliana '.' 
e Giaveno. Il S ottobre scorso il suo !',. 
nome era improvvisamente ricom- . 
parso in un'altra inchiesta di mala-
sanità. A capo chino aveva confes- \ 
sato al pm. Vittorio Corsi una maz- i-'. 
zetta di 40 milioni per favorire la ,. 
ditta Valsusa nell'appalto di meta- f. 
nizzazione dell'Ospedale San Lui- •: 
gi. Non ha lasciato nessun messag- *"' 
gio, né alla moglie Celestina, né al- : 
le sue due figlie. /••.•.•.-<ny-.„-:. ~?*'?.~i;: 

Dunque, un altro drammatico :'; 
epibgo in una storia di tangenti, r 
Alla moglie aveva confidato: «Non -
ne posso più, sono distrutto». Un " 
sentimento cui non era estranea la *• 
paura di ripetere l'amara e nota : 
esperienza del carcere, o forse di 'f 
riprovare sulla sua pelle la vergo- •.-' 
gna per una vicenda che credeva •"' 
sepolta o dimenticata. La salma è v, 
stata -, ricomposta 'nella -camera > 
mortuaria di Giaveno, da cui sarà 'i 
trasferita stamane all'istituto di le- V: 
gale di Torino per l'autopsia; non è ~> 
stata invece fissata la data dei fune-
rali, che dovrebbero comunque k 
svolgersi nel capoluogo. • •-?:*••»'>. .', 

L'episodio risale al 1990 sull'on­
da di ritomo di alcuni arresti di am- : 
ministratoli della sua Usi effettuati ' 
alla fine di dicembre. La cifra della ' 
spartizione è subito nota: 410 mi- ' 
lioni per gli impianti di metanizza- / ' 
zione. Un appalto di seconda li- X 
nea, ma sempre appannaggio dei •:: 
soliti beneficiati. Per questa «opera- ^ 
zione», Coccia riceve 40 milioni di ?• 
rimessa per una consulenza «tanta- ';• 
s*a»,cfWìglivjeoerichiestà-tìall'ar- ;•. 
chitettO'Savòino, massone, già ar-.. : 
restato il'2 ottobreder '92 e'per. 45 
giorni in carcere', muto 'còme un ; 
pesce. E a far scattare il campanel- 'ì 
lo d'allarme nella mente di Coccia \ 
era stata proprio la ricomparsa al- • 
l'inizio di ottobre negli uffici della y 
Procura del re dell'edilizia sanita­
ria. '••^..yiì-i;':''--::-',>- a--' ••'•vjj-'" '"-..,'-
"•<•. Si tratta dell'uomo chiave della " 
grande «abbuffata» sugli appalti '•'.;' 
pubblici a Torino e in Piemonte, £ 
dal passante ferroviario, dal rad­
doppio dell'Istituto Galileo Ferraris 

agli ospedali di Chivasso e di.Asti 
(quest'ultimo un'opera mai realiz­
zata) e all'inceneritore di Vercelli. 
Dalle sue rivelazioni aveva preso 
spunto la valanga della Tangento­
poli subalpina che avrebbe portato 
in carcere rampolli dell'aristocra­
zia, esponenti politici di primo pia­
no (Goria, Bonsignore, La Ganga e 
un folto numeri di ex assessori re­
gionali e provinciali) e i nomi di 
punta delle imprese edili (Gilardi, 
Recchi, Borini, Gavio) sotto la Mo­
le o nelle immediate vicinanze. 
•. Ma; le disavventure giudiziarie 
per Coccia erano cominciate qual­
che mese prima, esattamente i l i 9 
agosto di due anni fa, con un ràpi­
do transito dagli uffici giudiziari di 
via Tasso 1 ad una cella del carce­
re delle Vallette. L'accusa: abuso in ; 
atti d'ufficio e turbativa d'asta. Se­
condo gli inquirenti, aveva creato 
una corsia preferenziale per l'im- -
prenditore .Antonino - Giarrizzo, 
grande accaparratore di appaiti 
nelle Usi locali e grande conoscitó­
re delle connivenze illecite tra poli­
tica e affari. Ed è quest'ultimo con 
le sue ammissioni a sollevare i pri­
mi veli sul livello di corruzione nel- . 
la sanità torinese. Dalla vicenda 
Coccia ne esce con le dimissioni 
per rientrare più velocemente pos- -
sibile nell'ombra e. infine, accetta ; 
di patteggiare la pena: tredici mesi 
di pena..- ?. ;::;".••- • ..'•• ••"•>:, v-f^ •••••-••••„ 

Doveva essere l'ultimo capitolo 
nero per questo uomo di 55 anni, ' 
da circa trenta nella sanità, dopo ' 
aver conseguito la laurea in Econo­
mia e Commercio. Una carriera : 
che aveva preso le mosse all'ospe- , 
dale Maria Adelaide e contrasse- : 
gnata dagli esordi in politica fino 
alla militanza attiva nel Psdi, da cui " 
era uscito nel 1976, sulla scia di Sil­
vano Alessio, detto «abacadabra», 
noto trasmigratore da un partito al- : 

l 'àrtro^ sinìbbio del rampantismo 
torinese, ritornato alla; ribalta nel 
settembre dello scorso anno per 
una tangente sulla raccolta rifiuti. : 
Con Alessio, l'allora funzionario 
ospedaliero era confluito nel Muis 
(Movimento unitario di iniziativa 
socialista, coordinato dall'ex sin­
daco di Milano e cognato di Craxi, 
Pillitteri), per poi approdare quat­
tro anni dopo nel Psi. Una scelta " 
«lungimirante» che si sarebbe rive- ] 
lata una preziosa «scorciatoia» per 
ottenere importanti incarichi am-
mmistrat'vi 

L'azienda avrebbe pagato 200 milioni per facilitare la «Light» 

Tangenti e Coca Cola 
De Lorenzo, nuovo avviso 
I magistrati napoletani che indagano su tangenti e sanità» 
hanno inviato un nuovo avviso di garanzia per concussio­
ne a Francesco De Lorenzo. L'ex ministro avrebbe inta­
scato un «mazzetta» di 200 milioni di lire dalla Coca Cola 
Italia per facilitare la messa^commercio della «Light». I 
dirigenti della «Coca».avrebbero- pagato per evitare che 
una normativa ministeriale finisse per limitare l'uso della 
bibita, sconsigliata ai bambini e alle donne incinte 

.-•• : • ''.-.' A--'••••.-". DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- . • . . . - - • MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Tangenti miliardarie 
cessioni di quote societarie, ma an­
che mazzette milionarie dalla Co­
ca-Cola sarebbero finite nelle ta­
sche dell'ex ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo. Secondò i 
magistrati che indagano sulla •Sa-
mtopoli» napoletana, l'ex deputato 
liberale - raggiunto da un nuovo 
avviso di garanzia per corruzione -
avrebbe ottenuto dal colosso.^èllé? 
bibite duecento milioni di lire-iper 
facilitare la messa in commerciò, 
della bevanda «Light», quella diete­
tica che secondo le norme italiane 
era sconsigliata ai bambini e alle 
donne incinte. ; • * ; > ' . , • , , 

Nell'indagine = dei - giudici del 
pool Mani pulite della Procura di 
Napoli, entrano anche i vertici del­
la Coca-Cola Italia. Gli investigatori 
dovranno accertare se i responsa­
bili dell'azienda che produce la fa­
mosa bibita furono costretti a sbor­
sare i duecento milioni di lire all'ex' 
ministro, oppure se ci fu una sorta/ 
di accordo paritario tra le.parti. In 
quest'ultimo caso, i dirigenti della 
Coca-Cola avrebbero agito da «cor-
rutton» Insomma, i magistrati de­

vono stabilire se la mazzetta servi 
effettivamente per evitare la nor-

• mativa mmistenale, che sconsiglia-
l ' va la bevanda ai bambini e alle 
; ; donne incinte. Gli inquirenti avreb-
' bero raccolto numerose testimo­
nianze secondo le quali la famosa 

- 'azienda avrebbe deciso di rivolger-
...si al ministero della Sanità per 

.chiedere un adeguamento della 
'•legge italiana a quella internazio-

."•'.' naie, che non pone alcun limite al-
, "la «Light». Attualmente sulla lattina 
..._ della bibita dietetica c'è la scritta-

avvertenza, «controindicata per i 
.' fenilchetonurici». La fenilchetonu-
' r i a è una malattia (rarissima) ere-

.J: ditaria del metabolismo degli ami-
• noacidi, che colpisce un bambino 
;i su diecimila. ., -••• ~ ; •" v ,-

A parlare della tangente sborsa-
,-. ta dalla Coca-Cola sarebbe stato 

-Giovanni Marone, l'ex segretario 
?;.' particolare di Francesco De Loren-
'•; zo : (principale accusatore dell'ex 
..ministro), il quale avrebbe confes-
• sato ai pm Nunzio Fragliasso, Al­

fonso D'Avino, Arcibaldo Miller e 
Antonio D'Amato, che il colosso 

delle bibite pagò duecento milioni 
; Una parte del danaro fu speso per 
.< inserzioni pubblicitarie sul periodi­
c o liberale l'Opinione del Mezzo-

vf giorno, un'altra per l'acquisto di 
'*[ sacchetti di plastica (un'attività 
• messa in piedi proprio dal pentito 
,' Marone) ; una terza parte servi per 
' la sponsorizzazione di un conve­

gno sull'ambiente, che stava molto 
a cuore a De Lorenzo. • - . : • • . , 

In merito alla tangente che la 
Coca-Cola avrebbe pagato all'ex 
ministro della sanità, l'avvocato 
Gustavo Pansini, difensore dell'ex 
parlamentare liberale, ha afferma­
to di conoscere solo il capo di im­
putazione: «Per indagare su questi 

.. fatti occorrerà comunque una nuo-
• va richiesta di autorizzazione a 

; procedere. Ma non è escluso che il 
; mio cliente voglia anticipare i tem-
. pi e chieda spontaneamente di es-
. sere interrogato per fornire la sua 

versione dei fatti sulla vicenda del-
; la Coca-Cola Light». •••• •••••» - ..>; 

Il pool di Mani pulite ha trasmes-
- so il fascicolo al tribunale dei mini­
str i di Napoli, dichiarato compe­
tente dell'indagine De Lorenzo da 

; una sentenza della Cassazione del­
lo scorso luglio. Il presidente dello 
stesso Tribunale, Marco Occhiofi-

. no, ha già fissato per il 26 ottobre 
l'udienza preliminare durante la 

! quale i giudici decideranno se rin­
viare a giudizio o meno l'ex espo-

; nente liberale per il filone principa-
' le dell'inchiesta «Tangenti e Sani­

tà». Il giorno prima, la Cassazione 
; dovrà pronunciarsi invece su un al-
';•:. tro ricorso riguardante la scarcera­

zione di De Lorenzo presentato da­
gli avvocati Gustavo Pansini e Gio­
vanni Esposito Fanello. 

Si attende l'autorizzazione per bloccare il finanziere socialista latitante da un anno e mezzo 

Mach di Palmestein assediato a Madrid 
Carabinieri guardano a vista il suo hotel 
I carabinieri fuori dall'hotel di Madrid, in attesa di autoriz­
zazioni. Lui dentro. Sempre che, grazie alla fuga di notizie ; 
dell'altro giorno, Ferdinando Mach di Palmstein non ab- ' 
bia già tagliato la corda.' Il finanziere, uno dei «cassieri» " 
craxiani, è ricercato dai magistrati di Roma, Venezia e Mi­
lano. Se parlasse, molti tremerebbero. Intanto non si trova •,. 
più Hugo Cimenti, l'ex funzionario dell'American Express ;' 
testimone nell'inchiesta sui conti svizzeri voluti da Craxi. ; ,? 

MARCO BRANDO 

• MILANO. Fino a ieri sera non ' 
c'erano novità. In teoria Ferdinan- : 

do Mach di Palmstein - 46 anni, fi­
nanziere, primo cassiere craxiano 
sotto inchiesta (1984) - è ancora 
nella sua suite, in un albergo alle / 
porte di Madrid. Fuori lo aspettano ' 
i carabinieri italiani e gli agenti spa- . 
gnoli, in attesa che le autorità locali 
consentano di bussare alla sua . 
porta. Mach - ricercato da quasi . 
due anni dai magistrati di Roma, • 
Milano e Venezia - forse è tranquil- •' 
lo in camera. Però c'è chi teme che • 
abbia avuto tutto il tempo per la­
sciare inosservato l'albergo, grazie , 
alla fuga di notizie dell'altro ieri 
sulle mosse degli inquirenti. Sareb­
be nello stile rocambolesco di que­
sto golden-boy, il più in vista della . 
corte craxiana. I carabinieri erano 
sulle sue tracce da tempo, incari­
cati dalla - magistratura , romana, 
che lo accusano di concussione, 
per le tangenti sugli aiuti italiani al 

Terzo Mondo . , , ; > • • . ; . , 
Quando il pm romano Vittono 

Paraggio ne pretese l'arresto, il 14 

aprile 1993, Mach aveva già taglia­
to la corda da un mese. Nel giugno ;. 
1994 il pm gli ha sequestrato a Ro- : 

ma beni per oltre 16 miliardi. Ve- ; 
nerdl scorso ha chiesto il suo rinvio \ 
a giudizio, quello di Bettino Craxi e \ 
dell'ex -ministro socialista degli * 
Esteri Gianni De Michelis, oltre che ;' 
di una schiera di imprenditori e di 
ambasciatori italiani. Già da tempo > 
gli inquirenti romani lo stavano ;' 
cercando in Spagna, dove ad Ibiza 
possiede due grandi ville e ormeg­
gia un panfilo. Non che Mach sia v 
ha corto di approdi sicuri: negli « 
Stati Uniti ha due uffici, uno a Mia- '» 
mie uno a Los Angeles, altri li ha in ' 
Argentina e Senegal. Però nell pe- • 
n'isola iberica il finanziere si sente '; 
particolarmente sicuro. Per altro '•• 
nelle sue agende sono stati trovati ; 
numeri di telefono che porterebbe- •'• 
ro ai vertici del partito socialista ; 

spagnolo. Anche a Milano Mach di ;•• 
Palmstein è.accusato di concussio- ; 
ne per un episodio minore. A Ve­
nezia i magistrati vorrebero averlo -: 
davanti per quel che riguarda i suoi 
rapporti col veneziano Gianni De " 

Michelis Certo, queste recenti in­
chieste non sono che le pnme in 
cui è incappato. Dal 1984 in poi è 
stato coinvolto nel caso dei fondi 
neri Iri, nello scandalo Eni-Petro-
min, • nell'inchiesta torinese sul 
crack Simcu, nell'inchiesta del giu­
dice Carlo Palermo sul traffico d'ar­
mi • tra Italia ed Argentina. Ne è 
sempre uscito per il rotto della cuf­
fia, magari alternando interrogatori ; 
davanti ai giudici ad improvvise ; 
sparizioni., "•.*•<!..••••_•*••:••• .>:;. ;'.' ••-. 

Ora, se • ai • magistrati romani 
spetta l'onere e l'onore di aver piz­
zicato Mach in Spagna, al palazzo 
di giustizia di Milano spettano le ul­
time «esternazioni» che lo riguarda-

; no. Dunque, venerdì scorso Fran­
cesco Pazienza, un altro che di af­
fari strani se ne intende, condan­
nato a 14 anni nel processo per il 
crack del Banco Ambrosiano, ha 

; ricordato: «Con Craxi ho rotto i 
ponti dal 1984. Allora Craxi rac­
contò che ero coinvolto nella mor­
te di Roberto Calvi (presidente del-

: l'Ambrosiano, < trovato impiccato 
nel 1982, ndr), lo gli inviai una let-

. tera dicendogli di tirare fuori le 
prove, se le aveva, e comunque di 
pensare piuttosto ai suoi Latini (un 
altro «cassiere» di mazzette, che si 
occupò del Conto Protezione e 
delle tangenti frutto del metrò mila­
nese, ndr) e ai suoi Mach di Palm­
stein». Due settimane fa lo ha citato 
Giorgio Tradati, il «tesoriere» che 
ha gestito due conti svizzeri (28 
miliardi) su richiesta di Craxi. Du­
rante il processo Enimont Tradati 
ha raccontato che già nel 1985 fu 
interrogato dal pm Gherardo Co­

lombo «in mento di fondi neri Iri-
Italstat» e in particolare per quel 

; che riguardava Bot cambiati «per 
"conto di Mach Di Palmstein». Pec­

cato che Tradati, su indicazione 
; del finanziere, disse di averli rice­

vuti da un imprenditore all'epoca 
defunto... Domanda del pm Di Pie-

;. tro: «Dove aveva conosciuto Mach • 
;. di Palmstein?». Tradati: «Nella cer­

chia di Craxi». Infine, il 19 gennaio 
; 1994, durante il processo Cusani, il 

testimone Mauro Floriano, capita-
- no della Guardia di finanza, disse 

ai giudici: «Prima c'era Silvano Lari-
ni e Ferdinando Mach di Palm­
stein, che erano degli operatori di 

'; Craxi... Successivamente.sono en-
•'. trati nel gruppo Mauro Giallombar-

do e Sergio Cusani». _• • •• - -
. Morale: la carriera di Mach è in-

••' tersecata con quella di tutti gli altri 
«operatori» cari a Craxi. Palmstein 
conosceva Tradati, che conosce 

: Cusani e Maurizio Raggio. Raggio. 
; latitante. • prese ufficiosamente il 
•'.. posto di Tradati nella gestione del 

tesoro svizzero. Cusani e Giallom-
bardo - gli uomini dei conti presso 

- la Banca Intemazionale di Lussem-
• burgo, soci di un altro finanziere 
•• craxiano « latitante, .*• Gianfranco 
i Troielli-entrarono «nel gruppo» di 
' Mach : e Larini. All'appello non 
'.. manca nessuno. Intanto si aspetta,. 
;•. forse troppo, che Mach cada nella • 
•; rete • spagnola. ••, E nel frattempo 
' sembra che non sia rintracciabile 
. neppure l'ex funzionario dell'Ame-
!.. rican Express BankHugo Cimenti, 
•V ascoltato dieci giorni fa come teste: 

ha gestito la successione di Raggio 
a Tradati nel 1993. Chi l'ha visto? , 


